
petali e scarsi steli ne riprodusse la dora. Il nostro eru­
dito Paolo Lioy afferma che lo storico deve imitarne l’esempio, 
traendo da fatti, che ai più paiono di poco momento, illazioni 
di grande significato. Chi potrebbe starci mallevadore che 
non abbia a venire il giorno, in cui, questa sorta di biffe, 
questi traguardi smarriti fra gli atti del nostro riassunto, non 
debbano giovare a ricomporre lo scuro passato o, quanto 
meno, a chiarire lo spirito cui s’informava? Il nostro operato 
trovi adunque venia presso gli uomini di retto giudizio.

Pria di staccarci da quell'anno memorando, così fecondo di 
patriottiche emozioni, crediamo dover rammentare la mitezza 
eccezionale del suo inverno, che permise di continuare le loro­
esercitazioni al reggimento lombardo ed alla legione polacca 
qui di stanza. La presenza di tanti giovani ospiti creò una 
insolita animazione, ed i convegni, e i balli erano incessanti. 
Siamo persuasi che i discendenti di Adelchi e di Kociusko 
avranno serbato a lungo grata memoria degli Acquesi.

Nella seduta delli 4 di gennaio, che fu la prima di quel 
l’anno, il Sindaco si lagna co’ suoi colleghi del Consiglio del 
modo per nulla commendevole con cui i rappresentanti del 
Governo trattano il Municipio acquese, che pure aveva mo­
strato di prendere una così viva partecipazione alla sorte dei 
poveri feriti tornati dai campi lombardi.

Non è questo il luogo acconcio al ricordo degli eventi che 
costrinsero l’esercito piemontese a rivalicare il Ticino: diremo 
solo che la notizia dei fatti di Volta e Custozza, tuttoché 
gloriosi per l’armi nostre, gettarono la costernazione negli 
animi cittadini, costernazione che andò crescendo all’arrivo 
di taluni fuggiaschi, i quali, a scemare in parte la vergogna 
della loro presenza, andavano esagerando il più possibile, 
le condizioni infelici del nostro esercito. Ma lo sgomento 
andò dileguando appena le cose furono meglio note.

In occasione di quella malauguratissima ritirata, dopo 
le triste cose successe a Milano contro Re Carlo Alberto, la 
rappresentanza civica di Acqui, conscia dell’ingombro la­


